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ARBEITSGEMEINSCHAFT ALPENLÄNDER 
COMUNITÀ DI LAVORO REGIONI ALPINE 
RISOLUZIONE DELLE REGIONI DELL´ARGE ALP 

SULLA RIFORMA DELLA POLITICA REGIONALE  

COMUNITARIA 
Futuro orientamento della politica regionale comunitaria 
1. 
I paesi dell’ArgeAlp salutano con favore la proposta della Commissione Europea di  
focalizzare 
la 
futura 
politica 
regionale 
comunitaria 
sulle 
tre 
priorità 
comunitarie  
“convergenza“, 
“competitività 

regionale 

e 
occupazione“, 
„cooperazione 
territoriale  
europea”. 
2. 
In particolare, essi appoggiano l’approccio che oltre alla necessaria concentrazione   
sulla promozione delle regioni meno favorite (priorità “convergenza”), permetta anche  
a 
tutte 
le 
altre 
regioni 
dell’UE 
di 
accedere 
ai 
programmi 
della 
politica 
regionale, 

nell’ambito 
della 
priorità 

“rafforzamento 
della 
competitività 
regionale“. 
I 
paesi  
dell’ArgeAlp 
ribadiscono 
la 
necessità 
di 

permettere 
in 
futuro 
anche 
agli 
stati 

extracomunitari di accedere ai programmi transnazionali. 
3. 
Il 
rafforzamento 
dell’orientamento 
tematico 
della 
politica 
regionale 
alle 
priorità 
di  
Lisbona e Goteborg viene fondamentalmente accolto con favore. In questo caso non 

va trascurato che anche in futuro la politica regionale riveste una notevole importanza  
in termini di politica di integrazione, ciò in particolare ai confini esterni dell´UE. 

E´ pertanto importante che l´itnegrazione transfrontaliera rimanga anche in futuro un  
importante obiettivo della politica regionale. 
4. 
Per attuare efficacemente gli obiettivi stabiliti ai vertici di Lisbona e di Goteborga  
livello regionale , è necessario offrire alle regioni un sufficiente margine di azione, 

affinché 
si 
possa 

garantire, 
all’interno 

di 
un 
approccio 
integrato, 
la 
flessibilità  
dell’adeguamento 
alle 
rispettive 
realtà 
ed 

alle 
esigenze 

regionali. 

Ciò 
richiede 

un’integrazione dei nuclei tematici proposti dalla Commissione Europea sotto il titolo  
di 
”competitività 
regionale“, 
che 
tenga 
conto 
delle 
particolari 
caratteristiche 
di  
sviluppo regionali, ad es. nelle zone montane e delle regioni di frontiera con gli Stati  
aderenti che non sono obiettivo 1. 


5. 
La proposta relativa all’asse prioritario “accessibilità e servizi di interesse economico  
generale“ nella versione attuale è troppo focalizzata sulle infrastrutture dei trasporti;  
l'ArgeAlp ritiene che essa debba poter comprendere anche altre istituzioni e servizi di  
interesse economico generale. 
6. 
Nell’ambito 
dell’obiettivo 
“competitività 
regionale 
e 
occupazione” 
è 
necessario  
garantire 
la 

compatibilità 
fra 
l’orientamento 
regionale 
e 
quello 

orizzontale. 

L’orientamento ”occupazione“ dovrà tenere conto delle esigenze e delle caratteristiche  
regionali.  
7. 
I 
paesi 
dell’ArgeAlp 
salutano 
con 
favore 
l’approccio 
adottato 
dalla 
Commissione  
Europea 

volto 
a 
valorizzare 
l’iniziativa 
comunitaria 
INTERREG 
quale 
terzo 
asse  
prioritario “cooperazione territoriale”, nonché mediante una maggiore allocazione di  
risorse. 

Contemporaneamente 

chiedono 

di 
snellire 

le 
strutture 

e 

le 

procedure  
amministrative. 
Zone d’incentivazione e attribuzione delle risorse  
8. 
I paesi dell’ArgeAlp salutano con favore la proposta della commissione che prevede il  
futuro passaggio delle competenze per la definizione delle priorità territoriali ai Stati 

membro (a livello nazionale e regionale). Tuttavia, anche in futuro sarà necessario  
mantenere 
un 
approccio 
territoriale 
che 
tenga 
conto 
delle 
differenti 
problematiche 

regionali.  
9. 
In particolare, i paesi dell'ArgeAlp salutano con favore la proposta di dare maggiore  
peso 
alle 
problematiche 
specifiche 
delle 
aree 
montane, 
chiedendo 
che 
se 
ne 
tenga  
conto nella previsione di zone d’incentivazione e nell’allocazione delle risorse.  
10. 
La 
definizione 
delle 
risorse 
del 
fondo 
strutturale 
da 
ripartire 
fra 
i 
stati 
membri  
dovrebbe seguire, a livello europeo, criteri base unitari sulla base territoriale di NUTS 

III. Pertanto, si dovrà garantire le regioni non subiscano perdite inadeguate rispetto  
all’attuale ripartizione delle risorse (“rete di sicurezza“). 
Iniziative comunitarie esistenti 
11. 
In 
passato, 

i 
programmi 
concernenti 
le 
iniziative 
comunitarie 
hanno 
evidenziato  
chiaramente 
il 
valore 
aggiunto 
della 
politica 
regionale 
comunitaria, 
dando 
luogo 
a  
numerose innovazioni. Pertanto, l’ArgeAlp ritiene che si debba garantire la continuità 

dei 
principi 
e 
dei 
contenuti 
delle 
iniziative 
comunitarie 
INTERREG, 
LEADER,  
URBAN e EQUAL in modo adeguato.  
12. 
Il 
coinvolgimento 
degli 
stati 
extra-comunitari 
nei 
programmi 
della 
nuova 
priorità  
comunitaria “Cooperazione” viene esplicitamente rivendicato dai paesi ArgeAlp.  
Relazioni con altre politiche comunitarie  
13. 
Nell’ambito del diritto in materia degli aiuti, anche in futuro andranno definite le zone  
di cui all’art. 87. comma 3 c, per favorire la politica regionale. Inoltre, nell’ambito  
della regola “de minimis“ i massimali dovranno essere nettamente alzati al fine di  
preservare 
il 
margine 
di 
azione 
delle 
regioni 
nell’ambito 
di 
una 
politica 
regionale 

autonoma.  
14. 
Lo sviluppo delle zone rurali (ad es. zone montane) dovrà essere concepito come  
compito integrativo del fondo strutturale e della PAC. Pertanto, si dovrà cercare di 


promuovere 
una 
maggiore 
compatibilità 
di 
queste 
politiche 
a 
tutti 
i 
livelli  (comunitario, nazionale, regionale).  
Programmazione e gestione 
15. 
I 
paesi 
dell'ArgeAlp 
salutano 
con 
favore 
l'approccio di un maggiore orientamento  
strategico della programmazione verso gli obiettivi di Lisbona e di Goteborg, nonché 

verso un miglior coordinamento dei vari interventi a livello di stati membro.  
16. 
I 
documenti 
strategici 
a 
livello 
europeo 
e 
nazionale 
dovranno 
essere 
redatti  
nell’ambito 
di 
una 
cooperazione 
orientata 
al 
partenariato 
e 
alle 
pari 
opportunità, 

ispirata al principio della sussidiarietà. Essi non dovranno portare ad una limitazione  
eccessiva del margine di azione per la programmazione dei programmi regionali di cui  
stanno alla base.  
17. 
I 
paesi 
dell'ArgeAlp 
appoggiano 
la 

proposta 
per 
il 

mantenimento 
della 
durata  
settennale 
del 

programma, 
nonché 

le 
proposte 
della 

Commissione 

volte 
alla  
semplificazione 

della 

gestione 
del 



programma 

(eliminazione 
del 
documento  
integrativo 

per 
la 
 
programmazione, 
programmazione 
a 
livello 
di 

priorità). 

Viene 

altresì accolta con favore la proposta di ridurre le disposizioni comunitarie relative  
all’ammissibilità delle spese.  
18. 
La reintroduzione di una riserva di efficacia ed efficienza viene respinta in seguito  
all’impossibilità di effettuarne un calcolo metodologicamente soddisfacente. Inoltre, la  
riserva prevista per shock settoriali e locali inattesi non viene considerata adeguata ai  
sensi dell'efficienza gestionale. 
19. 
Ai 
sensi 
dell’attuazione 
semplificata 
di 
misure 
integrate, 
i 
paesi 
dell’ArgeAlp 
si  
dichiarano espressamente favorevoli alla creazione di programmi monofondo, con la  
possibilità di una programmazione di misure trasversali trai i fondi. 
20. 
L'obbligo per lo Stato membro di presentare delle relazioni alla Commissione e  
la 
relativa 
informazione 
del 
Consiglio 
dovranno 
seguire 
il 
principio 
di  
sussidiarietà. 
Pertanto, 
si 

dovrà 
garantire 
la 
partecipazione 
regionale 
alla  
discussione dei risultati a livello di Consiglio, prevista con cadenza annuale. 
 











 





 





 





 





 





 


 





 





 





 





 





 











 





 





 





 











 








